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Il caso Sboarina fa esplodere il
centrodestra in vista delle ele-
zioni comunali, aprendo a Vero-
na nuovi scenari politici. Forza
Italia è nel caos dopo il via libe-
ra del commissario Paroli, che
ha condiviso l’indicazione del
leader della Lega, Matteo Salvi-
ni, di candidare a sindaco il pre-
sidente di Battiti. Una decisio-
ne che ha fatto infuriare il depu-
tato Alberto Giorgetti, che attac-

ca a testa bassa: «Sono sbalordi-
to, è una scelta calata dall’alto
senza avere ascoltato i partiti a
livello locale». E a questo punto
si dice pronto a un’alleanza con
la lista del sindaco uscente Fla-
vio Tosi. Nel Pd invece si è svol-
to il primo confronto fra i candi-
dati alle primarie del 2 aprile.
Franchetto, Salemi e Fermo
d’accordo: «Comunque restere-
mo uniti.•> GIARDINI PAG12-13

I leader Ue
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rilanciarenei
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avviandouna
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S iamo tutti am-
malati di siglite.
Non conoscete

questa patologia? Lo credo bene, l’ho ap-
penainventata.Trattasi di infezioneda si-
gle. Provoca confusione mentale, senso
d’impotenza (solo senso, per fortuna), ac-
cessi di collera. Essendo veicolata da un
virus, non c’è cura.

Basta aprire un giornale per subire
l’immediato contagio. Certo, se ti metti a

spiegarle, a che servirebbero le sigle? Il
principio non fa una grinza. Si potrebbe
però raggiungere un onorevole compro-
messo, per andare in soccorso ai lettori:
limitarle ai titoli, dove lo spazio è tiranno,
e spiegarle sempre negli articoli. Ciao.

Il risultato è che ormai sembra di vivere
aPaperopoli,doveipersonaggisiesprimo-
no per onomatopee che assomigliano ad
acronimi: gulp, gasp, sigh, grrr, slurp, arf,
clop, ops, sniff, uff.

Lasigliteèunmorboassaidiffuso.L’uni-
co medico in grado di guarirla è uno stu-
dioso che m’incute una tale deferenza
dall’impedirmi di chiamarlo (...)•> PAG31

I NODI. CaostotaleinFiealtreprotestetraileghistidopoladecisionediSalvinidicandidareSboarina

Verona,esplodeilcentrodestra
Giorgettiannuncia:«LascioForzaItaliaemialleoconTosi».PrimariePd:primotest

•> PAG2-3

SENTENZA.Avevaperso tutto.Vince in tribunale

AzioniPop.Vicenza:
unadonnascaligera
ottieneilrimborso

TUTTIPERFRANCESCO. L’Angelusinpiazza Duomoe lamessanel parcodi Monza davantia 1milione dipersone,
lafestacongli80mila giovania SanSiro maanchel’incontro congliabitanti dellecase popolarie ilpranzoinsieme
aidetenutinel carceredi SanVittore: lavisitadel Papa aMilano si ètrasformata inun bagno difolla. IlPontefice
haribaditolanecessità per laChiesadiguardare agli ultimimaanchedi aprirsi ainoncredenti, tenendo alti ivalori
dell’integrazioneedella paceerilanciando lesfide dellafede: «Abbracciamoiconfini», haricordato.•> PAG4

LA VISITA DEL PONTEFICE. Bagno di folla, da piazza Duomo a San Siro

CONTROCRONACA

Il Tic della Lim ci salverà dal Pof?
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Levittime
dellacorsa
alsuccesso

La Banca Popolare di Vicenza
spa è stata condannata dal tri-
bunale civile di Verona a risarci-
re una donna di San Giovanni
Ilarione per un investimento
fatto quando le azioni erano al
massimo del loro prezzo. La si-
gnora, che voleva vendere i tito-
li, aveva citato in giudizio la Bp-
Vi che si era rifiutata di riacqui-
starli. Intanto il valore delle
azioni era crollato.•> PAG9 Lasede dellaPopolaredi Vicenza

di FEDERICO GUIGLIA

Chiparlaaicuori
echinonascolta

D
a una parte la realtà della vita vissuta
e le piazze piene, dall’altra la vuota
retorica di una politica sempre più
lontana dalla gente.

Nel giorno in cui Roma doveva
essere incoronata capitale d’Europa, Milano
diventa il capoluogo dell’universo: un milione
di persone vanno a messa da Papa Francesco al
Parco di Monza e altre ottantamila lo
acclamano allo stadio di San Siro. Neanche
Milan-Inter richiama, oggi, così tanto.

«Non abbiate paura di abbracciare i confini»,
esorta lui in una visita che non è azzardato
definire storica. E sembra rivolgersi, più che ai
presenti che lo seguono con speranza, ai
distanti ventisette capi di Stato e di governo che
proprio nella Città Eterna, e nelle stesse ore, si
ritrovano per festeggiare i loro primi
sessant’anni. Il compleanno di un’Europa che
non riesce a mobilitare nemmeno chi voleva
contestarla: firme, sorrisi e gaffe di circostanza
nelle cerimonie istituzionali, mentre sfilano
opposti cortei, pro e contro l’Europa.

Ma, se paragonati alle folle milanesi, sono
marciatori per pochi intimi. Come se
l’importante sogno europeo, che ha garantito
sessant’anni di pace, di libertà ai cittadini e alle
economie oltre ogni frontiera e uno spirito
nuovo mai profuso in secoli di conflitti, fosse in
parte scontato e in parte svanito. Vedi l’addio
della Gran Bretagna.

Quest’Unione non attira, nonostante sia
l’unico nostro destino. Non convince, anche se è
più frequentata dai nostri figli di quanto
conosciuta dai nostri padri. Non risolve i
problemi dei popoli, che invocano lavoro,
temono le migrazioni incontrollate, esigono
sicurezza di fronte al vagante terrorismo di
matrice islamica. Paradossalmente, è il Papa ad
aver dato risposte, incontrando una famiglia
musulmana nei quartieri popolari, mangiando
con i carcerati di San Vittore, sollecitando i
genitori a dedicarsi ai figli. «Abbracciare i
confini» significa mettersi tutti in gioco da
protagonisti ed è desolante il confronto con i
Ventisette a Roma che, a forza di annacquarlo,
hanno sottoscritto un documento di banali e
buoni propositi, ma privo di quella «capacità di
crederci» che fu la virtù dei sei Paesi pionieri
(tra cui l’Italia), e che viene invece riconosciuta
all’uomo venuto «quasi dalla fine del mondo»:
credere nelle cose che si dicono, e farle.

Ecco perché l’Unione, pur essendo la nostra
Casa, ci lascia purtroppo indifferenti. E il Papa,
che si comporta come predica, l’ascoltiamo
qualunque cosa dica.

www.federicoguiglia.com

UnmilioneperilPapaaMilano

I60ANNIDELL’UE
Mattarella:«Serve
unanuova
costituenteeuropea»
CorteiaRoma
mapochetensioni

•> NICOLI PAG48

LEGNAGO
Mortoilgiovane
finitoconl’auto
controilguardrail
inTranspolesana

•> PAG17

BORGOTRENTO
Untabaccaio
sidifendeeviene
aggredito
dalrapinatore

ANFITEATRO

IlComune vuolrimediare
airestaurisbagliati•> PAG19

CALCIOSERIEB

L’HellasritrovaPazzini
e«avverte»ilPisa•> PAG54-55

Mettiamoci nei panni di un ra-
gazzo o di un adolescente che sta
sognandoin grande il suodoma-
ni. Ogni giorno i media gli forni-
scono dosi massicce di successo
nel campo dell’agonismo, della
musica,dellospettacolo. Inevita-
bilmente ne rimane affascinato.
Si identifica (...)•> PAG30

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Via Golosine 176 - VERONA  -  info@puntochiave.it  -  045 8622000

CAMBIA LA SERRATURA DEL TUO PORTONCINO BLINDATO

PRIMI A VERONA
SERRATURIERI CERTIFICATI

DA 30 ANNI AL SERVIZIO DELLA VOSTRA SICUREZZA

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it
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C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
veronacivile@gmail.com - www.veronacivile.com     C / veronacivile

S.O.S.
Diritt i

• In Convenzione con l’Università di Padova per il tirocinio, la formazione e l’orientamento.
• In Concessione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Cod. int.: L78S040246).

BADANTI
A COSTI SOSTENIBILI

Convivente h. 16 - TOTALE MENSILE    € 371
Convivente h. 25 - TOTALE MENSILE    € 539
Convivente h. 40 - TOTALE MENSILE    € 864

COMPRESO DI 13ª - TFR - INPS

SUBITO DISPONIBILI

ASSISTENZA

SCUOLA ASSISTENZA

SCUOLA ITALIANO

PERMESSI SOGGIORNO
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

La puntata di «Parliamone 
Sabato», che sui Rai 1 
ha avvallato in diretta 
nazionale i pregiudizi 
sessisti verso le donne, è 
stato uno degli argomenti 
che hanno fatto discutere 
di più anche voi lettori 
sul nostro sito. Una 
vicenda che fra l’altro 
aveva diverse implicazioni 
veronesi, non solo per la 
presenza di Fabio Testi, 
ma anche per le interviste 
realizzate in città. 
L’ormai prossimo arrivo di 

Ikea a Verona poi continua 
a destare interesse: ci si 
divide fra chi è contento 
dell’avvento del colosso 
svedese e chi pensa che 
invece porterà ulteriore 
traffi co e smog nella zona 
già «calda» di Verona Sud.
Commozione infi ne 
per la morte di Matteo, 
il diciottenne di 
Concamarise spirato 
qualche giorno dopo un 
grave incidente stradale a 
Sanguinetto. 

Ikea, un altro passo Comitato 
VeronaSud «No Marangona»
Morto il diciottenne di Concamarise 
ferito nello scontro
In onda i pregiudizi sulle donne dell’Est 
Rai chiude lo show
Incendio ferrovia
Feriti 2 pompieri e fumo ovunque
Funicolare finita inaugurazione forse 
a Pasqua

Dati rilevati dal 19 al 25 marzo 2017

In onda i pregiudizi sulle donne dell’Est 
Rai chiude lo show 
Ikea, un altro passo Comitato 
VeronaSud «No Marangona»
L’Anpi scrive al Prefetto: «Vieti la 
festa di Salvini»

Londra, cinque le vittime, ucciso 
l’attentatore 

Ragazzino fuma dentro il parco 
Multati i genitori

IL COMMENTO

I pregiudizi sulle 
donne dell’Est 
fanno il pieno di 
commenti anche sulla 
pagina Facebook. 
E la rifl essione più 
apprezzata è quella 
di una signora croata 
che vive a Verona e 
smonta tutti i luoghi 
comuni

IlTicdellaLimcisalveràdalPof?
Dilagaunanuovamalattia:lasiglite.Leparolescompaiono,sostituitedalleabbreviazioni
(...) amico. Si tratta di Mario
Cannella. È un lessicografo
che nel 1978 andò a insegnare
nell’Università di lingue este-
re a Pechino, dove compilò il
primodizionarioitaliano-cine-
se.Da34annicuraloZingarel-
li. Solocon il suo vocabolarioa
portata di mano riesco a deci-
frare il mondo che mi circon-
da. Dice nulla il fatto che 55
dei primi 100 lemmi registrati
nel dizionario più diffuso in
Italia siano sigle? E che le me-
desimeinsetteannisianopas-
sate da 3.850 a oltre 4.000?

Questapercentuale è in linea
con i titoli di qualsiasi giorna-
le. Un esempio: Corriere della
Sera di martedì scorso. Sigle
in prima pagina: Fbi, Brexit,
Pd, M5s, dem, Mdp, pm. Non
sapete che cosa significhi
Mdp?Nemmenoio.Hodovu-
to andare a documentarmi:
staperMovimentodemocrati-
co e progressista, fondato da-
gli avversari di Matteo Renzi
usciti dal Partito democratico.

Aproposito di Renzi: si parla
molto dello scandalo Consip.
Ma quanti sapranno che la
Concessionaria servizi infor-
mativi pubblici è una società
per azioni del Mef (ministero
dell’Economia e delle Finan-
ze)chesupporta laPa(pubbli-
ca amministrazione)? In varie
cittàd’Italia infurianoleprote-
ste per l’apertura degli Sprar.
Potrebbero sfociare in guerra
civile senza la vaselina seman-
ticache contrabbandail flusso
incessante di immigrati con i
Sistemi di protezione per ri-
chiedenti asilo e rifugiati,
Sprar appunto.

Il morbo viene da lontano.
Cominciarono i primi cristia-
niaindicareCristoconl’abbre-
viazione Ihs (Iesus hominum
salvator, Gesù redentore
dell’umanità), poi diventato il
monogrammadeigesuitiraffi-
gurato nello stemma di papa
Francesco. E c’era una sigla
persino sulla croce, Inri, acro-
stico ottenuto dalla frase lati-
na «Iesus nazarenus rex iu-
daeorum», Gesù nazareno re
deigiudei.Sulfrontonedimol-
te chiese si legge da secoli
Dom, tutto maiuscolo, che sta
per «Deo optimo maximo».

Siamo riusciti a imbastardi-
repersinolaParoladiDio, tra-
sformando la Genesi in Gn, il
Levitico in Lv, il Cantico dei
Cantici inCc,mancofosseuna
stazionedell’Arma, l’Apocalis-
se in Ap, come l’Associated
press, e gli evangelisti Matteo

in Mt, Luca in Lc, Marco in
Mc,Giovanni in Gv, al pari dei
simboli chimici.

Ciaccorgiamodiquantocon-
tino le sigle soltanto quando
intersecano la nostra salute.
Ormai abbiamo imparato tut-
ti a distinguere la cattiveria
del colesterolo Ldl dalla bontà
diquelloHdl,manonc’impor-
ta sapere da dove originano
queste due abbreviature. Bra-
vo chi, leggendo le analisi del
proprio sangue, riesce a ricor-
darsi a che cosa corrisponda-
no le diciture Alfa, Alt, Aptt,
Ast, Cpk, Hct, Hb, Rbc, Ig, Gt,
Got, Gpt, Hmt, Wbc, Mcv,
Mch, Mchc, Plt, Psa, Pt, Ptt,
Rdw, Tsh, Ves.

Nonv’èdubbiochel’Ssn(Ser-
vizio sanitario nazionale) è un
portatoresanodisiglite.Lune-
dì scorso ho avuto il piacere di
conoscereunsimpaticomana-
gerdellasanitàveneta,France-
sco Cobello. Un fuoriclasse,
mi assicurano, tant’è che gli
ospedali di Verona affidati a
lui sono addirittura in utile.
Poco prima di stringergli la
mano, sono stato colto dal pa-
nico, perché non rammentavo
di quale sigla fosse il direttore
generale: Asl? Ulss? Aulss?
Usl? Nessuna delle quattro:
Auoi (Azienda universitaria
ospedaliera integrata).
L’importante è che assicuri i
Lea (livelli essenziali di assi-
stenza).

Che rimpianto per l’Italia in
cui bastava sapere che Mc è la
sigla automobilistica di Mace-
rata,VcdiVercellieCldiCalta-
nissetta per guadagnarti il ri-
spettodegliamici.Poièarriva-
ta l’era dell’Abs, dell’Esp,
dell’Asd, del Suv, dell’Mpv,
dell’Rwd, più di 1.500 sigle,
pensate un po’, di cui la mag-
gior parte di coloro che guida-
no ignorano il significato.

Se confrontato con lo sbraco
odierno, mette tenerezza la
scritta «W Verdi» che in epo-
ca risorgimentale veniva trac-
ciata sui muri di Milano e Ve-
nezia non tanto in omaggio al
compositore dell’Aida quanto
per acclamare sotto il naso de-
gli occupanti austriaci il Verdi
intesocomeacrosticodiVitto-
rio Emanuele re d’Italia.

Probabilmente le sigle ri-
spondono a un bisogno pri-
mordiale dell’uomo, quello
dell’appartenenza e della se-
gretezza. Non è forse l’innata
tendenza alla cripticità che ci
obbligava, da bambini, a scri-
vere messaggi in codice per i

compagnidiclasse,usandoco-
mepenninounostuzzicadenti
intinto nel succo di limone, in
modo che il foglio rimanesse
bianco salvo rendersi leggibile
solo quando lo si passava so-
pra una fiammella?

Ma qui non stiamo parlando
di fanciulli. Qui si tratta
dell’interamacchinadelloSta-
to che, affetta da siglite acuta,
ormai trova la sua unica ra-
gion d’essere in un intrico di
Dpr (decreto del presidente
dellaRepubblica),Dm(decre-
to ministeriale), Dlgs (decreto
legislativo), Dpcm (decreto
del presidente del Consiglio
dei ministri), Tu (testo unico),
Def (documento di economia
e finanza). E poi Imu, Ici,Tari,
Tarsu, Tares, Iuc, Trise, Irap,
Ires, acronimi sfornati a getto
continuo, spesso in contrasto
fra loro.

La madre - sempre incinta -
di tutte le sigle è la scuola, par-
don il Miur (ministero
dell’Istruzione, dell’Universi-
tàedellaRicerca),danoncon-
fondersiconilMibac(ministe-
rodei Beni artistici e culturali)
e con il Mipaaf (ministero del-
le Politiche agricole alimenta-
ri e forestali). Da quando è
morto Salvatore Valitutti, for-
se l’ultimo ministro della Pub-
blica istruzione degno di que-
staqualifica,misonoappunta-
to più di 800 sigle cervelloti-
che partorite dai burocrati del
ministero di viale Trastevere,
quello che dovrebbe avere a
cuorelaculturadellenuovege-
nerazioni. Non è stato diffici-
le, avendo per casa un’inse-
gnante che da 35 anni sbuffa a
ogni riforma.

I bidelli sono diventati Ata

(personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario). È stata
creatal’Anvur(Agenzianazio-
nale di valutazione del siste-
ma universitario e della ricer-
ca),chesioccupadiAsn(abili-
tazione scientifica nazionale),
Ava (autovalutazione valuta-
zione accreditamento) e Vqr
(valutazione della qualità del-
la ricerca). Sono nati i Bes (bi-
sogni educativi speciali), i Dsa
(disturbispecificidiapprendi-
mento), il Fil (funzionamento
intellettivo limite), il Dop
(l’olio d’oliva a denominazio-
ne di origine protetta non
c’entra: è il disturbo oppositi-
vo provocatorio), il Pai (piano
annuale per l’inclusività) e il
Pep(pianoeducativopersona-
lizzato), parente povero, per
mancanza di «e», del Peep
(piano edilizia economica po-
polare).

Ho vissuto stagioni di stress
coniugale per le temute prove
dell’Invalsi (Istituto nazionale
per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e for-
mazione), poi diventato Snv
(Sistema nazionale di valuta-
zione) e ora ritornato a chia-
marsi Invalsi, nonché per gli
Eas (episodi di apprendimen-
to situato) e per la cronica esi-
guità del Fis (fondo di istitu-
to). In famiglia abbiamo an-
che molto sofferto per l’inopi-
nata soppressione dell’Indire
(Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ri-
cerca educativa), che era un
Epr (ente pubblico di ricerca).
D’improvviso, due giorni do-
po il Natale 2006, fu cancella-
toetramutatoinAnsas(Agen-
zia nazionale per lo sviluppo
dell’autonomia scolastica).

Passanocinqueanni,abolisco-
no l’Ansas e risuscitano l’Indi-
re,adimostrazionecheipassa-
carte festeggiano la Natività
ma anche la Pasqua.

Vi risparmio le traversie per
ottenere la Lim (lavagna inte-
rattiva multimediale), come
stabilito dal Tic, ma non quel-
lonervoso(èl’acronimoditec-
nologie dell’informazione e
della comunicazione); e la tre-
pidaattesadidocentiMad(do-
manda di messa a disposizio-
ne); e le ambasce a ogni inizio
di anno scolastico per la pre-
sentazione del Mof (migliora-
mento dell’offerta formativa);
e le ansie a ogni fine per la re-
dazione del Pecup (profilo
educativo, culturale e profes-
sionale);e i turbamentiprovo-
cati dal Pof (piano dell’offerta
formativa) e dal Pei (piano
educativo individualizzato).

Non parliamo poi (tranquil-
li, significa solo poi) delle iste-
rie procurate dai complessi
rapporti con gli Oocc (organi
collegiali). Se sapete che cosa
sono i Cc (carabinieri) ma non
gliOocc, significachenonave-
te mai avuto nulla a che fare,
beati voi, con Cdc (consiglio di
classe),Cd(collegiodeidocen-
ti), Cdi (consiglio di istituto),
Cspi (consiglio superiore della
Pubblica istruzione). I più no-
stalgici gioiranno nell’appren-
dere che nel Miur retto dalla
rossa Valeria Fedeli resta ope-
rativo il Pnf, non nel senso di
Partitonazionale fascista ben-
sìdi pianonazionale di forma-
zione.

Già,maqualeformazionepo-
trà mai assicurare ai giovani
una pletora di burocrati che
ha messo nero su bianco que-
sto campionario di orrori? E,
soprattutto,perchécostoroav-
vertono il bisogno di aggiun-
gerne ogni giorno di nuovi?
Mi sono arrovellato a lungo su
questoarcano.L’unicaspiega-
zione l’ho trovata in una lirica
di un insigne poeta dialettale
veronese, Tolo da Re, oggi de-
funto, nella quale, con un lin-
guaggiononpropriamenteox-
fordiano, egli registrava ama-
ramente che «zò a Roma /
gh’è tanti bei siori / che i parla,
i straparla / po’ i bèga tra lori»,
e litigano fra loro «vestendo
de spussa / quel casso che i
fa». In effetti solo a dei puzzo-
ni che non fanno un cazzo dal-
la mattina alla sera potevano
venire in mente il Pof e il Pei.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Lesigleimpazzano. Il solo«Zingarelli» ne registrapiù di 4.000

dallaprima - Controcronaca
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IN EDICOLA 
A € 8,90* CON

«DELIZIOSE RICETTE CON PASTA SFOGLIA, PASTA BRISÉE, 

PASTA FROLLA, PASTA PANE E TANTO ALTRO»
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